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Art. 1: Esercizio finanziario 
 L’esercizio finanziario del Consorzio Interuniversitario per l’Idrologia (da qui in poi ‘CINID’) inizia il 
1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.  
 
Art. 2: Bilancio di previsione 
L’Assemblea dei Soci delibera entro il 30 novembre di ciascun anno il bilancio di previsione 
predisposto dalla Giunta unitamente al programma delle attività scientifiche. Tale bilancio è 
formulato in termini di costi e ricavi  di competenza dell'esercizio. 
Il bilancio preventivo, predisposto dalla Giunta, deve essere trasmesso, almeno dieci giorni prima 
dell’approvazione dell’Assemblea dei Soci, al Collegio dei Revisori dei Conti al fine della redazione 
dell’apposita relazione. 
 
In caso di previsione di flussi finanziari delle entrate sostanzialmente disallineati con la 
manifestazione economica dei relativi ricavi, il bilancio di previsione - sarà accompagnato da 
apposita relazione  contenente le specifiche attività da svolgere entro un termine certo al fine di 
ristabilire il necessario equilibrio finanziario e temporale. 
Il Bilancio di previsione non ha funzione autorizzatoria ma indica, unicamente, gli obiettivi che la 
Giunta deve impegnarsi a  raggiungere nel corso dell'esercizio successivo. 
Il Bilancio di Previsione viene deliberato con la previsione di un sostanziale pareggio. 
All’atto dell’approvazione del bilancio di previsione, l’Assemblea dei Soci, nel rispetto di quanto 
statuito all’art. 8, punto 10, dello Statuto, può decidere quali variazioni di bilancio – che dovessero 
intervenire nel corso del relativo anno finanziario – possono essere adottate dalla Giunta, fermo 
restando un generale potere di ratifica in sede di approvazione del bilancio consuntivo. 
 
Art. 3: Investimenti e fonti finanziarie  



Il bilancio preventivo può prevedere il programma degli investimenti.   
Al finanziamento delle spese di investimento il CINID provvede mediante: 
a) i fondi all'uopo accantonati; 
b) l'utilizzo di altre fonti di autofinanziamento, compresi i ricavi d'esercizio; 
c) i contributi all'uopo destinati dello Stato, della Regione e di altri Enti pubblici e privati compresi i 
Soci; 
d) l'incremento del fondo di dotazione conferito dai Soci; 
e) mutui concessi da istituti di credito o altre forme di finanziamento provenienti da intermediari 
autorizzati o dai Soci.  
 
Art. 4: Il sistema informativo contabile 
Il CINID si avvale di un sistema informativo contabile basato sul metodo della partita doppia che 
permette la rilevazione di tutte le operazioni di gestione compiute per il raggiungimento 
dell'oggetto consortile. 
Al termine dell'esercizio, il CINID redige il bilancio consuntivo composto di Stato Patrimoniale, 
Conto Economico e Nota Integrativa allo scopo di rappresentare fedelmente, correttamente e 
precisamente la situazione patrimoniale ed economica del medesimo ed il risultato dell'esercizio in 
termini di “Utile” o “Perdita”. 
Qualora la Giunta lo ritenga opportuno, sarà possibile implementare un sistema di contabilità 
analitica finalizzato alla rappresentazione ed al monitoraggio di  singoli programmi di attività. 
 
Art. 5:  Bilancio consuntivo. 
Il bilancio consuntivo è predisposto dalla Giunta ed approvato dall’Assemblea dei Soci entro il 28 
febbraio dell'anno successivo a quello cui si riferisce. 
Il bilancio consuntivo predisposto dalla Giunta deve essere trasmesso, almeno dieci giorni prima 
dell’approvazione dell’Assemblea dei Soci, al Collegio dei Revisori dei Conti al fine della redazione 
dell’apposita relazione. 
Il bilancio consuntivo è redatto secondo la normativa del codice civile.  
 
Art. 6: Gestione e principi del bilancio 
Nella redazione del bilancio saranno osservati i principi ed i criteri di formazione e valutazione 
statuiti dall'OIC (Organismo Italiano di Contabilità). 
 
Art. 7: Scritture obbligatorie 
Il Consorzio deve tenere le seguenti scritture obbligatorie: 
a) il libro giornale; 
b) il libro degli inventari; 
c) il libro mastro; 
d) le altre scritture contabili previste dalla legge. 
Le scritture contabili devono consentire: 
a) la rilevazione dei costi e dei ricavi dell'esercizio e le variazioni negli elementi attivi e passivi 
patrimoniali; 
b) Ove stabilito dalla Giunta la determinazione ed il controllo dei costi e, ove possibile, dei ricavi 
per prodotto e per servizio, nonché per centri di responsabilità, secondo le più aggiornate tecniche 
per il controllo di gestione; 
c) la formazione delle situazioni periodiche dell'andamento di gestione. 
 
Art. 8: Pagamenti e riscossioni 
La Giunta, in sede di approvazione dei singoli programmi di attività, determina il quadro economico 



degli stessi stabilendo le risorse che possono essere impiegate per la loro realizzazione e le relative 
fonti di finanziamento. 
La Giunta approva, nella prima riunione utile di ciascun anno, il programma di attività relativo alle 
spese generali del CINID. 
All'interno di tali quadri economici potranno essere effettuati i relativi pagamenti se rispondenti ai 
seguenti criteri: 

a) Criterio della pertinenza. I pagamenti devono essere connessi direttamente ai programmi 
di attività approvati, ovvero riferirsi a operazioni riconducibili agli stessi. L’inerenza del costo 
al programma di attività va riscontrata rispetto alla natura e alla destinazione fisica del bene 
o servizio. Le spese effettivamente sostenute devono derivare da impegni giuridicamente 
vincolanti (contratti, lettere di incarico, ordinativi, ecc.) da cui risulti chiaramente l’oggetto 
della prestazione o fornitura, il suo importo, la sua pertinenza al programma di attività, i 
termini di consegna. 

b) Criterio della congruità.  Non verranno effettuati pagamenti per costi che la Giunta riterrà 
eccessivamente elevati o superflui. 

Le entrate sono riscosse in base a reversali d'incasso rilasciate dal CINID, numerate 
progressivamente e firmate dal Direttore Amministrativo o, in caso di assenza o impedimento dello 
stesso, dal Presidente. 
Le entrate che pervenissero direttamente al CINID dovranno essere sollecitamente regolarizzate 
mediante l'emissione della relativa reversale. 
I pagamenti sono eseguiti nei limiti della disponibilità dei relativi mezzi finanziari ed 
esclusivamente nell'ambito delle attività deliberate dalla Giunta. 
I pagamenti avvengono normalmente mediante accreditamento in conto corrente bancario o 
postale, rilascio di assegno circolare o bancario non trasferibile all'ordine del creditore e altre 
forme di pagamento  che consentano la relativa tracciabilità delle operazioni eseguite. 
I pagamenti potranno essere effettuati in contanti, con quietanza del creditore da apporre sul 
mandato, esclusivamente nei limiti previsti dalla normativa antiriciclaggio. 
I mandati di pagamento saranno firmati dal Direttore Amministrativo o,  in caso di assenza o 
impedimento dello stesso , dal Presidente. 
Nel rispetto di quanto disposto dall’art. 12 dello Statuto, il Presidente, in caso di assenza 
prolungata del Direttore Amministrativo, potrà avvalersi di un collaboratore, al quale delegare con 
atto scritto e circostanziato, la gestione degli incassi e dei pagamenti, fermo restando la necessaria 
firma del medesimo Presidente sui relativi atti di gestione contabile. 
Tutti i soggetti, a qualunque titolo coinvolti nella gestione amministrativo-contabile,  dovranno 
fornire apposita relazione ogni qualvolta la Giunta lo richieda e, in ogni caso, in occasione della 
predisposizione del bilancio consuntivo. 
Nel caso in cui i pagamenti si riferiscano ad attività che prevedono l’obbligo di una rendicontazione 
saranno, in ogni caso, adottate le procedure previste dalla normativa di riferimento. 
 
Art. 9: Cassa interna 
Il CINID è dotato di cassa interna per la gestione delle piccole spese correnti. 
La Cassa interna viene ricostituita mediante emissione di ordinativi di pagamento a favore del 
Consorzio stesso recanti come causale la dicitura "reintegro fondo cassa". 
La Cassa interna potrà essere utilizzata per un ammontare massimo di 2.000,00 (duemila/00) euro 
mensili. 
Il responsabile della cassa è il Direttore Amministrativo, secondo quanto stabilito dallo Statuto e 
dall’articolo precedente.  
La gestione della cassa presuppone la tenuta, regolare e costante, di un registro ad entrate ed 
uscite che dovrà essere controllato mensilmente  dallo stesso Direttore Amministrativo.  



Nel caso in cui tale registro fosse tenuto dal collaboratore di cui all’articolo precedente, le relative 
attività di controllo, in assenza del Direttore Amministrativo, saranno svolte dal Presidente del 
CINID. 
 
Art. 10: Registrazione delle spese 
Tutte le spese devono essere annotate regolarmente, per il loro esatto importo, nelle scritture 
contabili.  
 
Art. 11: Documentazione delle spese 
Tutte le spese devono essere supportate da idonea documentazione regolare ai fini fiscali indicanti 
la causale di spesa.  
Ogni pagamento è supportato, a seconda dei casi, anche da documenti comprovanti la regolare 
esecuzione dei lavori, forniture e servizi, dai verbali di collaudo ove richiesti e da ogni altro 
documento idoneo a giustificare la spesa. 
 
Art. 12: Inventario dei beni ammortizzabili 
I beni del CINID, se oggetto di procedure di ammortamento, sono iscritti in un apposito registro dei 
beni ammortizzabili. 
 
Art. 13: Classificazione e valutazione dei beni 
I beni si classificano nelle seguenti categorie: 
1) terreni e fabbricati; 
2) impianti e macchinari; 
3) attrezzature industriali e commerciali; 
4) altri beni; 
5) immobilizzazioni in corso e acconti. 
I beni sono iscritti al prezzo di acquisto, ovvero di stima o di mercato se trattasi di oggetti pervenuti 
per altra causa.  
 
Art. 14: Inventario dei beni immobili 
L'inventario dei beni immobili deve contenere le seguenti indicazioni: 
a) la denominazione, l'ubicazione, l'uso cui sono destinati; 
b) il titolo di provenienza, le risultanze dei registri immobiliari, i dati catastali e la rendita 
imponibile; 
c) le servitù, i pesi e gli oneri da cui sono gravati; 
d) il valore iniziale e le eventuali successive variazioni. 
  
 
Art. 15: Consegnatari dei beni 
I beni sono dati in consegna a soggetti formalmente individuati che agiscono in qualità di agenti 
responsabili degli stessi e che rilasciano, allo scopo, idonea ricevuta da conservare agli atti del  
CINID. 
In caso di sostituzione degli agenti responsabili, la consegna a nuovi soggetti ha luogo previa 
materiale ricognizione dei beni.  
 
Art. 17: Rimborso spese di missione 
Per ‘missione’ si intende la prestazione di attività, comunque denominata svolta in un Comune 
diverso da quello di lavoro o di residenza, nell’interesse istituzionale del CINID da parte di soggetti 
legati al medesimo da rapporti formalizzati. 



Il CINID, in presenza dei requisiti e secondo le modalità di cui al presente articolo, nell’ambito delle 
disponibilità di bilancio, può rimborsare le spese sostenute per effettuare la missioni ai seguenti 
organi statutari: 

1) Presidente; 
2) Giunta; 
3) Collegio dei Revisori dei Conti; 
4) Consiglio Scientifico; 
5) Direttore Amministrativo. 

Gli organi elencati ai punti precedenti, ai fini del rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento 
della missione, presentano al Direttore Amministrativo la richiesta di rimborso con allegata la 
documentazione di spesa in originale. Tale richiesta dovrà contenere i seguenti elementi: 

a) nome e cognome; 
b) ruolo all’interno del CINID; 
c) giorno e ora di inizio/fine missione; 
d) descrizione ed importo spesa sostenuta; 
e) finalità della missione; 
f) mezzi di trasporto utilizzati. 

I collaboratori del CINID, solo se espressamente invitati dal Presidente ed in possesso di relativa e 
formale autorizzazione a svolgere la missione, hanno diritto al rimborso delle spese sostenute 
secondo quanto indicato al punto precedente. 
In ogni caso, le richieste di rimborso delle spese sostenute per la missione, da qualunque soggetto 
presentate, devono essere gestite e soddisfatte nel rispetto del principio fondamentale del 
massimo contenimento della spesa, con particolare riguardo alle modalità di svolgimento ed alla 
durata della missione stessa. 
La Giunta potrà deliberare il rimborso delle missioni già effettuate purché nell’ambito delle risorse 
finanziarie disponibili e con i criteri stabiliti nel presente articolo.  
Le spese di missione saranno rimborsabili entro i limiti di importo previsti per i professori ordinari 
dalle tabelle B-F “Regolamento per la disciplina delle missioni di servizio” adottato dall'Università 
degli Studi della Basilicata con Decreto Rettorale n. 366 del 11/10/2012. 
L’uso del mezzo proprio deve essere autorizzato preventivamente dal Presidente e sarà rimborsato 
sulla base del costo chilometrico calcolato secondo le procedure dell’Automobile Club d’Italia. 
 

 
 
Art. 18: Disposizioni finali. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si fa rinvio, purché compatibili, 
alle vigenti norme del Codice Civile disciplinanti il funzionamento delle Società a responsabilità 
limitata.  






























